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I comunisti aderiscono alla proposta del PRI 

Sì del PCI 
all'incontro 

• - • - tra-i -partiti 
II confronto deve avvenire senza pregiudizia
li contrapposizioni per una serena valutazione 

Condensati in una ricerca problemi e prospettive del settore Decise dal consiglio di amministrazione 

Ventimila imprese artigiane Tesserini ed aperture 
' itf^&tlVé* CllJf* T10VlT.fl 

cercano la ricetta per lacrisi_per iemeW^deimpera 

La segreteria della Fe
derazione fiorentina del 
PCI h a aderito alla pro
posta avanzata dall'unio
ne comunale del P R I per 
un incontro fra le dele
gazioni di tut t i i part i t i 
democratici della città. 
Nella lettera di risposta 
la segreteria della federa
zione comunista ritiene 
però necessario precisare 
alcuni punti essenziali per 
lo sviluppo di un serio ed 
approfondito confronto po
litico e programmatico. 

Innanzi tu t to si rileva 
come non sia possibile 
condividere quei giudizi. 
pesanti, affrettati e privi 
di fondamento, espressi 
nella let tera del P R I sul 
ruolo e sull 'azione delle 
forze politiche democrati
che della cit tà. Tali. cioè. 
da far dubi tare della rea
le volontà di avviare que
sto confronto. La segrete
ria della Federazione co
munista ricorda quindi co
me già nella presa di po
sizione del direttivo, pub
blicata il 23 dicembre scor
so. si convenisse sulla ne
cessità di verificare le con
dizioni politiche e prò 
grammat iche per uno svi
luppo in positivo dei rap
porti fra i part i t i , preci
sando però come tu t to ciò 
dovesse avvenire nel qua
dro sia della riconferma 
della cont inui tà ammini
strat iva. rappresentata 
dall ' a t tua le giunta, sia 
dell 'unità delle forze del
la sinistra. condizione 
questa essenziale per lo 
sviluppo di più ampie in
tese. L'esigenza di lavora
re per il rafforzamento 
e l'estensione dei rappor
ti uni tar i e del confron
to — si afferma ancora 
— è una necessità detta
ta dagli s t re t t i legami che 
si vanno stabilendo fra 
problemi complessivi del
la cit tà e della Regione 
ed il quadro nazionale, 
profondamente aggravato, 
in particolare per quanto 
r iguarda i problemi dell'e
conomia e dell 'ordine pub
blico. e nella prospettiva 

della discussione sul bi
lancio preventivo per il 
1978. 

Gli elementi indispensa
bili per avviare questa di
scussione e questo confron
to — conclude la risposta 
della segreteria della Fe
derazione comunista — so
no rappresentat i dall'ab
bandono di posizioni di 
pregiudiziale contrapposi
zione ( tu t tora presenti 
nella DC e riconfermate 
dalla decisione di questo 
part i to di uscire dal Co
mitato per l'Ordine demo
cratico) e da una valu
tazione serena ed obbiet
tiva. da par te di tu t t i , 
sui risultati dell'azione di 
governo a Palazzo Vec
chio. In questo quadro la 
segreteria della Federazio
ne comunista riconferma 
la disponibilità a parteci
pare all ' incontro proposto 
dal comitato comunale 
del PRI . La risposta del
la segreteria comunista 
ricalca le linee contenute 
nel documento del diret
tivo. che indicava tre di
rezioni sulle quali artico
lare il confronto nel con
siglio comunale e nella 
ci t tà : in primo luogo lo 
sviluppo ulteriore dei rap 
porti fra Firenze, il com
prensorio e la regione, a 
par t i re dalla formazione 
dei bilanci preventivi per 
il 1978. e sui problemi di 
at tuazione della legge 382. 
In secondo luogo l'azione 
coordinata delle autono
mie per la realizzazione 
di important i opere pub
bliche; in terzo luogo, in
fine, la verifica da av
viarsi, con il concorso del
le forze politiche, econo
miche e culturali della 
ci t tà, a t to rno ad impor
tan t i problemi connessi al
l'assetto del territorio ed 
alla politica urbanistica, 
quali ad esempio, la si
stemazione del problema 
aeroportuale, la questio
ne degli insediamenti uni
versitari e la revisione del 
piano regolatore della 
cit tà. 

Lo studio, presentato in una conferenza stampa, è stato affrontato in vista della conferenza 
comprensoriale fissata per il 4 febbraio - Un comparto vitale che ha molto bisogno di cure 

Il nuovo documento necessario per accedere ai self service - Il 
provvedimento sarà applicato rigidamente tra qualche tempo 

L'artigianato fiorentino si 
sta sottoponendo ad un accu
rato checkup in vista della 
conferenza comprensoriale fis
sata per il 14 febbraio prossi
mo. Il primo risultato di 
questa analisi è stato preseli 
tato questa mattina dall'as
sessore Ariani per il Comune, 
dall'Assessore Nucci pur la 
provincia, da Valori per l'as 
sociazione artigiani e da Fan
tini per l'artigianato fiorenti
no. Si tratta di un volume nel 
quale sono anche riassunte le 
ipotesi e le proposte per la so
luzione di una serie di pio 
blemi secondo una « linea di 
marcia » — ha detto Ariani ) 
— che caratterizza la nostra j 
politica per l'artigianato che 
si svolge nell'ottica del « prò I 
getto Firenze ».. ; 

Il volume rappresenta una j 
radiografia di questo settore, 
portante per l'economia fio- | 
rentina e toscana (2 mila ar- J 
tigiani a Firenze 20 mila nel ! 
comprensorio) che per la pri- I 
ma volta è frutto di un ini- ! 
pegno collettivo del comune i 
di Firenze dei consigli di 
quartiere, della provincia, del
la Regione, delle due associa
zioni artigiani, dei comuni del 
comprensorio fiorentino, degli 
enti regionali FIDI toscana 
ed Ertag. degli istituti di ri
cerca dell'università e di nu
merosi docenti. 

Quaranta persone impegna
te in una ricerca alla quale 
si aggiunge, oltre al volume 
oggi presentato — che rac
coglie in cinque temi il 
tanti gruppi di lavoro — uno 
studio, condotto quartiere per 
quartiere, che il Comune ha 
commissionato all 'Ertag. Una 
fotografia fedelissima artico
lata in oltre 470 sezioni di 
censimento, per addetti, pro
duzioni, mercati interni ed 
esteri, ambienti di lavoro. 
Altre elaborazioni riguarda
no l 'ar t igianato a Firenze 
e nel comprensorio (oltre 
20 mila artigiani) secondo 

Quattro arresti e cinque denunce 

Una collezione di reati 
per una banda di amici 

Ritrovata merce rubata a Firenze, Bologna e Porto S. Stefano 
Tra le accuse: ricettazione e sfruttamento della prostituzione 

Quattro arrest i 
denunce a piede 
« gruppo di amici s si è ri
trovato tutto in questura, chi 
con un'accusa chi con l 'altra. 
Fra tutti sono riusciti a col
lezionare furti in abitazioni 
da Firenze a Bologna a Porto 
Santo Stefano, furti in auto. 
sfruttamento della prostitu
zione. gestione di autofficina 
di auto usate senza autoriz
zazione. furto di camion, ri
cettazione. detenzione e porto 
d 'a rma. Per gli arrestat i . Lui
gi Franciotta. 20 anni. Pier 
Luigi Casadei. 20 anni, di 
Scandicci. Renato Eracli . 53 
anni, di Sesto Fiorentino, Ono
frio Di Pinto. 24 anni, di Col
le Sannitta. l 'accusa è di as
sociazione per delinquere e 
furto continuato aggravato. 

I denunciati sono Maria 
Maletta. 24 anni, di Savona. 
Pasquale Adinolfi. 39 anni, di 
Scafati: Giuseppe Espoito. 
44 anni, abitante in via della 

e cinque | Gaggia 1: Costantino Esposi-
libero: il | to. 52 anni, di Scandicci. e 

Renzo Poggiali. 37 anni. 
Le indagini sono iniziate il 

2 gennaio, quando una volan
te della polizia fermò un'auto 
con due ragazzi a bordo. Sul
la macchina avevano autora
dio e gomme per auto: non 
riuscirono a giustificarne la 
provenienza. Gli agenti inco
minciarono ad indagare. Poco 
a poco riuscironc a ricucire 
il quadro delle amicizie dei 
due. a scoprire che questi 
« amici » avevano tutti dei 
conti da saldare con la giu
stizia. Una lunga serie di fur
ti. alcuni più fortunati, altri 
meno, che legavano queste 
persone. Come quello del 
camion dulia « Coop » che i 
ladri rubarono a Savona. Lo^ 
avevano visto carico di casse 
ed incustodito. Per loro ci 
voleva poco a metterlo in 
moto ed a portarlo via. Sicu
ri di a \ c r fatto un bottino 

una articolazione comune 
per comune. Una base cor
posa di dibattito per la 
conferenza comprensoriale 
(che sarà aperta a tutti gli 
artigiani, oltre che ai partiti 
politici, ai gruppi consiliari, 
agli enti turistici, alle associa 
zioni economiche) proprio per 
evitare — come si è precisa 
to nella conferenza stampa di 

ieri — un discorso generico 
e generale, ma per affrontare 
invece l'analisi nel corso dei 
problemi concreti e specifici 
di questa importante catego
ria economica e produttiva. 

Il check tip ha dimostrato 
che l'artigianato è un corpo 
sano, forte e vitale, che pe 
rò ha bisogno di particolari 
cure per crescere e svilup 
parsi; cure senza le quali que
sto organismo potrebbe addi
rittura ammalarsi. In questo 
senso giocano diverse condì 
/ioni: quelle locali, collegate 
nil'impcgno ed alla iniziativa 
politica della amministrazione 
comunale e degli enti locali 
d ie già si muovono con ini 

| ziative specifiche: quelle ra
gionali, in rapporto alla ne 

' cessila di adeguare il già pò 
I sitivi) intervento legislativo 

della Regione, ad esempio per 
quanto riguarda gli insedia
menti produttivi: quello nazio
nali». infine, poiché sarebbe 
illusorii/ pensare di risolve 
re i problemi del settore sen
za affrontare i problemi con 
nessi ad una nuova legislazio
ne per gli artigiani (legge 
8G0) per la formazione pro
fessionale. per la riforma del
l'apprendistato, per la politi
ca del credito. Queste le li
nee essenziali entro le quali 
si muove la conferenza com
prensoriale, la cui dimensione 
nasce dalla constatazione del
l'oggettiva integrazione fra le 
economie dei comuni del com
prensorio e dalla necessità di 
integrare le politiche di inter
vento nel settore. 

Si avranno particolarmente 
presenti alcuni aspetti della 
vita dell'artigianato su cui gli 
enti locali hanno competenze 
e capacità di intervento diret
to e che in questa occasione 
potranno essere approfonditi. '< 
In particolare ci si riferisce j 
alla questione degli insedia- i 
menti produttivi, che debbo
no essere discussi, studiati e j 
concordati dalle organizzazio- : 
ni degli artigiani, dalle for- j 
ze sociali, ma che debbono j 
essere promossi, decisi ed at j 
tuati dagli enti locali. Lega- j 
to a questo, e nel quadro di 
una riqualificazione del setto
re approfondendo il ruolo che 
gli enti locali possono svolge
re per agevolare ed incentiva
re le forme associative e la 
cooperazione. Un altro cam
po di intervento riguarda le 
attività promozionali, com
prendendo in esse le mostre 
(la loro ristrutturazione, la 
creazione di nuove) le esposi
zioni. gli strumenti di assi
stenza per i mercati esteri. 

I In questo quadro una atten- j 

A Firenze quindici esposizioni 

Alle mostre del 1977 
presenti 1669 imprese 

A Firenze nel comprenso
rio in tutto il 1977 si sono 
avute quindici tra mostre, 
fiere ed esposizioni interna
zionali. In totale 1669 impre
se artigiane espositrici pro
venienti da numerose regio 

| ni d'Italia. Quasi centone-
! vantamila sono stati i visi-
I tatori e gli operatori econo-
! mici. Tra le 1669 alcune so-
I no industrie o piccole azien-
i de come nel caso del mobi-
I le e della radio. Alla stessa 
! cifra inoltre si devono ag-
> giungere i 96 artisti italia-
1 ni e stranieri e 16 creatori 
| presenti ad Aurea Trade. 

Gli artigiani sono stati pre-
I senti con una vasta gamma 
| di prodotti nei vari settori: 
! maglieria, articoli da regalo 
ì e arredamento, pelletteria, o-
! reficeria e argenteria, crea-
! zioni di moda, calzature e 
! cuoio, ceramica, mobili, ra-
i dio e televisione. 
' La produzione artigiana del 
j comprensorio ha una desti-
i nazione prevalentemente lo-
I cale; infatti il 78 per cento 
| delle imprese vendono in lo-
' calità vicine alla propria a-

zienda. Da rilevare però che 
gran parte delle aziende ma-
nufatturiere che sembrano 
smerciare sul posto in real
tà vendono a intermediari o 
grossisti che a loro volta e-
sportano gran parte di quel
la produzione. 

Al mercato regionale si ri
volgono il 6,6 per cento, del
le aziende, mentre a quello 
nazionale il 6.4 per cento. 
Solo il 5.7 per cento delle 

' aziende vende direttamente 

all'estero. Tra i mercati e- I 
steri quello che mostra mag- • 
gior interesse è l'America ' 
del Nord seguito dall' Asia, ; 
l'America Centrale e l'Afri- ' 
ca. L'industria manifattu- i 
riera copre da sola il 79,4 ! 
per cento dell'esportazione in | 
tutto il comprensorio. • 

L'associazionismo e i con
sorzi tra imprese artigiane ' 
sono una esperienza che nel { 
comprensorio fiorentino ha 
preso il via su larga scala 
solo negli ultimi anni. 

Tuttavia anche se non an
cora stabilmente collegati tra 
loro, operano attivamente j 
nel territorio. Il sindacato di ; 
categoria è attivamente im- j 
pegnato per eliminare alcu- | 
ne lacune e già si intravedo- . 
no sbocchi positivi soprat
tutto per quei consorzi che • 
hanno obiettivi comuni. Il ; 
settore dei trasporti è quel- | 
lo più collaudato: qui le for- l 
me associative si sono costi- ' 
tuite già da quindici anni. | 

Da sottolineare come tut- j 
ti i consorzi sono sindacai- ' 
mente unitari a dimostrazio
ne della maturità degli ar
tigiani fiorentini. Diamo di 
seguito un elenco dei setto
ri artigiani nei quali ha pre
so il via l'esperienza dell'as
sociazionismo: decoratori, do
ratori, restauratori, parruc
chieri, pellettieri, lavanderie 
e tintorie, tappezzieri, im
bianchini. verniciatori e arti
giani edili, autofficine, in
stallatori elettrici e radio, 
elettrauto, installatori termo 
idraulici, orafi e argentieri, 
autotrasportatori. 

Per le mense dell'Opera 
questa é la settimana decisi
va. Da oggi entrano in vigore 
i tesserini di plastica per 
l'accesso ai self servile; do 
memea si sperimenterà l'a
pertura festiva sia al mattino 
che alla sera e venerdì pivn 
dera il via un giro di as 
semblea con gli studenti che 
culmineranno in una riunioni" 
plenaria già fissata |XT mar 
tedi 31 alla casa dello stu 
dente di viale Morgagni. 

Per oggi il consiglio ili 
amministrazione ha annuii 
ciato poi un severo giro ili 
vite nei confronti di qualsiasi 
eventuale tentativo di autori 
du/ione. di appropria/ione di 
cibi o di assalto ai banconi. 
In un documento approvato 

amministra/, one - - non può 
far valere il principio di pa
gare i pasti a chiunque lo 
pretenda senza accedere alla 
richiesta del necessario con
trollo >-. 

ìì -' nei essano controllo* a 
cui lanini riferimento i diri 
genti dell'enti' sono quei tes 
senni colorati che ila oni-j 
faranno la loro comparsa nei 
self service. La loro introdu 
/ione sarà graduale: neuli uf 
fili i!eirO|H'i-a si prevede che 
e vorranno alcune settimane 
di rodaggio prima i he si 
possa passare totalmente al 
nuovo regime. In attesa elu
si abbiano i necessari asse 
stanienti andrà in vigore un 
« periodo di tolleranza •> nel 
quale per accedere ai punti 

nella riunione di sabato e poi i mensa sarà necessario esibire 
steso, scritto e Ietto a tutti i 
consiglieri nello giornate di 
domenica e lunedi e da oggi 
reso pubblico anche fra gli 
studenti, il consiglio di ani 
niiiiistrazione non specifica 
come ha intenzione di far 
rispettare questo suo prope 
sito che appare fermo negli I 
ambienti dell'Opera non si j 
esclude che si possa arrivare j 
anche a nuove chiusine leni 
poranee. ' 

Del resto — fanno notare i , 
dirigenti dell'ente università j 
r.o erogatore di .servizi — a | 
premere in questa dire/ione j 
sono gli stessi lavoratori or- I 
mai non più disposti a tulle j 
rare un clima di intimidazio ! 
ne che ha ripercussioni ini- ; 
mediate e negative sul loro j 
lavoro v. Nelle intenzioni del j 
consiglio di amministrazione j 
c'è anche la volontà di tron- i 
care a partire da oggi la pra
tica di un ristretto numero ' 
di studenti che senza nessun ! 
controllo hanno preteso nei 
giorni passati di pranzare in 
alcuni ristoranti a spese del
l'Opera. <' L'Opera universita
ria — annuncia il consiglio di 

soltanto il libretto università 
rio. 

L'opera/ione distribuzione 
dei tes.scr.ni è comunque già 
avviata: l'opera ha addirittu 
ra aperto un >< ufficio tesseri
ni » in via San Gallo per il 
quale si prevedono prolun 
gamenti di apertura nei 
prossimi morii.. Fino ad oggi 
solo 4111) studenti hanno 
provveduto a ritirare il do 
cumento: una cifra bassa 
rispetto agli abituali frequen 
tatori ilei self servici» univer 
sitali. .Ma c'è Ì\,.I considerare 
che l'obbligatorietà del tesse 
mio va in vigore solo da og 
gi e che la decisione non ha 
ancora avuto sufficiente 
pubblici/./a/ione. 

SiiH'introdu/.ioiie ilei tesse 
r.ni già nei mesi passati si è 
sviluppata la polemica. 
Gruppi per la verità abba
stanza esigui di studenti che 
ranno capo al « collettivo 
mensa .. un'organizzazione 
molto vicina alle posizioni 
dell'autonomia o|x»raia fio 
rentina. si sono scagliati 
contro il provvedimento con
siderandolo repi essivi) e ali 

tornano. L'opera è stata ac
cusata di voler procedere ad 
una camuffata « schedatura 
gigante ». All'accusa i dirigen
ti dell'ente universitario han
no ris|K»sto più volte chia
rendo ì termini reali e le e 
sigen/e che hanno portato al
la decisione. Primo fra tutti 
la necessita di conoscere la 
domanda effettiva quotidiana 
il: pasti per poter procedere 
poi ad un qualehc tentativo 
di programniii/.ione. L'Opera 
lo rammenta di nuovo: v; Il 
tesserino ha come un.co sco
po i! censimento degli stu 
denti che richiedono il servi
zi;. mensa 

La delicata operazione tes 
senni decolla m un momento 
non certo l'elice per i .self 
serv.ee universitari. A cotti 
[liliale tutto e ad appesantire 
una sMua/ione già per molti 
versi difficile è arrivata la 
chiusura per lavori di siste
ma/ione della casa dello stu 
dente di Ca reggi. 

I lavori — programmati da 
tempo -- avrebbero dovuto 
occupare solo il periodo delle 
vacanze natali/ie. Alla riaper 
tura dell'ateneo gli studenti 
av rebbero trovalo i locali 
ristrutturati e di nuovo olii 
cicliti. .Ma cosi non è stato 
ed ora si parla di riapertura 
solo al sette il; mar/o. Quo 
sto comporta un aggravio d: 
lavoro per i restanti due 
punti mensa di via San Carlo 
e del iiipolone e notevoli di 
sagi per gli studenti. K" in 
questa situazione di innegabi 
le disag.o che sta tentando di 
inserirsi nuovamente il •< col 
lettivo mensa >•> con un'azione 
che ha tutti ì caratteri del 
pretesto: la rivendicazione di 
un pozzo in più (il formag 
gin) al solito prezzo. Se la 
richiesta fosse accettala l'O 
pera dovrebbe sopportare un 
aggravio di spesa di 300 mi 
lioir solo in quest'anno 

Partiti per Monaco funzionari di polizia e del Comune 

Viaggio in Germania alla ricerca 
dei quadri rubati allo Stibbert 

La ricognizione servirà per accertare se tra la refurtiva trovata nella città bavarese vi sono 
anche le opere trafugate alcuni mesi fa nel museo fiorentino - Il colpo fruttò circa un miliardo 

sostanzioso, quella sera si 
offrirono tutti una cena di 
lusso a Firenze. Venne il 
momento di pagare il conto: 
volevano saldarlo con la 
merce rubata: ma aprirono le 
casse e le trovarono vuote. 

Negli appartamenti « visita- , - - i r » 
ti > nottetempo e nei giorni z'OIlt-' particolare avrà il Pa- ; 

laffari e la stessa Fortezza ! fortuna pero 
maggiormente 

di vacanza la 
aveva arriso .„...,,., 
alla banda. Nella abitazione 
del Casadei. infatti, la polizia 
ha trovato dalle posate alla 
biancheria, dalle cineprese ai 
quadri d'autore, tappeti e 
radio, musicassette. L'Adinol 
fi. secondo la polizia, sarebbe 
il ricettatore della banda. In
sieme a Giuseppe Esposito. 
però deve anche rispondere 
dell'officina di demolizione e 
di compravendita di auto u-
sate. che non è autorizzaM. 
L'Eracli. inoltre, è anche r e 
cusato di aver indotto un i 
ragazza alla prostituzione e 
di averla sfruttata. 

Rotte le trattative per l'intransigenza padronale 

Domenica chiusura dei cinema 
per lo sciopero del personale 

Proclamato dalla Federazione lavoratori dello spettacolo lo stato d'agitazione 
della categorìa - Passi indietro rispetto alle intese raggiunte nel mese scorso 

Proposto lo sciopero dei la- , 
voratori delle sale cinemato- ; 
grafiche della Toscana: do- i 
menica non ver ranno proiet- j 
t a t i film. Assemblee dei la- ; 
voratori dello spettacolo nei | 
prossimi giorni in t u t t e le j 
province per informare sul- I 
l 'andamento delle t ra t ta t ive ,' 
per il rinnovo dell 'accordo in
tegrativo regionale, sulia net
t a chiusura padronale (che 
s ia addir i t tura facendo passi 
indietro rispetto agli accordi 
raggiunti > e per discutere 1" 
a t tua le situazione e stabilire 
tempi e modali tà dello scio
pero. 

Le t ra t ta t ive per il rinno-

della FLS — a non voler ; 
concludere positivamente la l 
vertenza che impegna da ol j 
t r e t re mesi la categoria. La j 
situazione si è inoltre aggra- ! 
vata ulteriormente per la" pre- = 
tesa dell'ANEC AGIS di ri , 
met tere in discussione quan- • 
to un mese fa era 5'.à s ta to ; 
accordato fra le par:i . riguar
do all 'orario di lavoro. \ 

« Le pressioni esercitate dai • 
gruppo monopolistico sulla di- j 
rigenza e sulla ste-^-a delega 
zibne dell'associazione dato- i 
riale — è scritto nel docu 
mento sindacale — si sono | 
manifestate anche nel corso 

Domenica alle 10,30 
al Modernissimo 

manifestazione 

con il compagno 

Armando Cossutta 

vo del cont ra t to erano s ta te J disconoscere tale accordo 
interrot te il 29 dicembre scor- | (pienamente sotto>critto dopo 
so per l ' intransigenza padro- j una laboriosa giornata di trat-
nale. che intendeva discrimi- ; tativc) che. oltre a stabilire 
nare i lavoratori occupati nel- i la ripartizione dell'orario set-

Indetta dalla Federazione 
comunista fiorentina, domeni 

delia riunione, imponendo di j ca 29 gennaio, alle ore 10.30. 
nei locali del cinema Moder-

le medesime località asecon 
da delle categorie de! locale 
(differenziando l 'aumento e-
conomico t ra prima e secon
da ed a l t re visioni e t ra cit
t à e c i t tà ) . Ieri sembrava ci 
fosse una schiar i ta : le trat
tat ive sono riprese. Ma la 
delegazione della Federazione 
lavoratori dello spettacolo non 
ha potuto fare a l t ro che pren
dere a t to della volontà poli
tica degli esercenti — come 
è scruto in un comunicato 

t imanale su cinque giorni. 
I conteneva l'impegno delie or-
Ì eanizzazioni sindacali a veri-
i ficare la possihiliat di deroga

re da tale norma per le a-
ziende oggettivamente in dif-

! ficoltà ». La Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo, di 
fronte all'impossibilità di pro
seguire seriamente la t ra t ta 
tiva e considerato l'atteggia-

" mento padronale provocato
rio. ha proclamato lo s ta to 
di agitazione della categoria. 

nissimo. si svolgerà una ma
nifestazione provinciale per 
suscitare mobilitazione e di
battito attorno alle proposte 
del nostro partito per risolve
re la crisi di governo. 

Nel corso della manifesta
zione il compagno senatore 
Armando Cossutta. della di
rezione nazionale del PCI. par
lerà sul tema: «L'iniziativa 
del PCI per un governo di 
unità nazionale che affronti 
e risolva i problemi del paese». 

da Basso. 
Altro tenia su cui la confe

renza discuterà riguarda il 
credito, questione che coin
volge direttamente la Regio
ne anche in riferimento alla 
legislazione in materia. Infi
ne. ultima, ma non per im
portanza, la questione relati
va alla formazione profes
sionale verso la quale gli cn:i 
locali devono svolgere una 
iniziativa attenta e lungimi
rante tesa a creare le condi
zioni per una professionalizzi-
zione specifica nei settori di j 
punta del nostro artigianato, i 

j Su questi cinque aspetti .si 
! incentrerà il dibattito della 
j conferenza non solo ai fini 

dell 'adeguamento delle politi 
! che degli enti locali, ma più 
j ampiamente nei confronti dcl-
; l'elaborazione autonoma delle 
i organizzazioni dell 'artigianato 
{ anche per le interrelazioni che 
| .si dovranno stabilire con il 
! documento programmatico rc-
i gionale. Non a caso la confe 
j renza comprensoriale si prò- j 
! pone di dare un prezioso eon-
i tributo alla conferenza regio

nale prevista per gli ultimi 
di marzo o per i primi di 
aprile. 

Il valore di questa iniziativa 
j — la prima che da decenni 
i viene presa da Palazzo Vec-
, (dio — è stato sottolineato 
; dai rappresentanti degli enti 
j e delle organizzazioni artigia-
J ne- Valori ha rilevato come la 
i conferenza cada in un mo 
! mento quanto mai opportuno 
[ perchè nelle sceke di bilan-
| ciò delle amministrazioni Io 
ì cali si possano già cogliere 
! le esigenze del settore in rap 
I porto alle ipotesi ed alle prò 
! poste di sviluppo. 
• Nucci ha sottolineato due 
' motivi significativi, il metodo 

che ha consentito di realizza
re una partecipazione attiva 
di tutte le forze interessate 
e di giungere ad una sin 

j tesi delle diverse proposte 
I presentate in modo autono 
i mo: i contenuti poiché è la 

prima volta che le forze inte
ressate operano un tentativo 
serio di at tuare un disegno di 
sviluppo per una categoria 
che ha un molo determinan
te per la società fiorentina e 
toscana. . 

I quadri rubati al Museo 
Stibbert sono finiti in Gcr 
mania? Pare di si. La poli
zia di Monaco di Baviera ha 
recuperato alcune opere che 
potrebbero essere appunto 
quelle rubate la notte eli sa
bato 22 ottobre dello scorso 
anno al museo fiorentino fa 
moso nel mondo per la sua 
grande collezione di armi di 
paesi occidentali e orientali. 

Franco Camarlinghi, asses 
sore alla cultura e ai beni 
culturali è partito alla volta 
di Monaco di Baviera per 
effettuare assieme ad un fun
zionario della polizia fioren
tina una ricognizione per ac
certare se fra le opere recu
perate si trovano appunto ì 
quadri dello Stibbert. 

Come si ricorderà fra i 
quadri asportati dai ladri si 
trovavano due bozzetti di 
Giambattista Tk|x>lo e di 
Giandomenico Tiepolo raffigu 
ranti rispettivamente un Al 
legoria e .1 Battesimo di Gè 
sii: una Madonna con baio 
buio di Sano di Pietro: dm-

Carlo Crivelli raffiguranti i tue in avorio e scatole porta 
Santa Caterina e San Dome 
nico; una Vergine con Barn 
bino di scuola fiorentina del 
quindicesimo secolo: una ta
vola raffigurante Madonna 
col Bambino attribuita a Bot 
ticelli: una Vergine e Baili 
bino i N'eri di Bicci: una ta '• 
vola Madonna con Bambino ] 
del maestro di Verrucchio: . 
quattro tele sempre di scuola ', 
fiorentina del quindicesimo se ! 
colo: una Madonna e Santi di \ 
Mariotto di Nardo: una tela ] 
di Giovanni Won l 'us Ilorn. ; 

I ladri che si calarono da . 
un lucernaio. iìn\w aver for • 
zato |H)rte e vetrine entrar» • 
no nelle stanze e rubarono • 
numerosi pezzi rari come il j 
fucile di Leopoldo II e altri j 
cinque del XVII secolo, ot . 
tantasei monete di varie epo- ' 
che. cinque oggetti sacri, oro j 
logi. tabacchiere. Ixiinbonie : 

re. miniature, cammei, sei pi ; 
.stole, diciassette pugnali, do I 
dk i pugnali indiani, quindici 
kris-, malesi, tred ci ariuvi ' 
Ixllici di m'-tall» ornato, -ta • 

; medicinali laccate in oro 
i (cinquanta pezzi), quindici 
• spade e piccoli pezzi orna 
\ mentali di armi da taglio, ot 

to bicchieri in avorio, sei 
i porta profumi ai porcellana. 

trentotto medaglie e sessnn 
: tasei targhe di tornei. L'n col 

pò da un miliardo. 
Dal giorno del furto non 

si era saputo più nulla. Poi 
la notizia del ritrovamento in 
Germania d. alcune ojHTe e 
quadri, il viaggio a Mona 
co di Baviera dell'assessore 
Camarlinghi riaccende le spe 
ran/e che il Museo Stibliert 
l»o.s<.a ritornare in possesso 
delle sue opere preziose. 

Non è la prima volta < he 
oggetti d 'arte rubati nei mu 
sei a Firenze finiscano in 
Germania federale. Anche i 
quadri del Masaccio e del 
Memling rubati nel 1971 in 
Palazzo Vecchio furono re 
cupcrati in Germania dm-
ami. dopo. I-adri e commit 
tt-nti erano tedeschi ionie ac 
certo la polizia. 

Condannato a sei mesi 
il « fuhrer di Rovezzano » 

Mai io Degli Innocenti. ;'.! 
anni, personaggio folcloristi 
co del sottobosco neofascista, 
conosciuto col soprannome di 

' ,( Fuhrer di Kovezzano >•. i a 
avuto di nuovo guai con la 

• giustizia. Questa volta per 
1 (Ìe;cn:.»or.e di esplosivo l'-.^n-
! to zrammi di nitro collido 

sa t e minaccia per una sent-
i ta (Morte a Vigna Ordine 
: Nuovo». Ha avuto sei mesi di 
1 reclusione e 100 mila lire di 
! multa. Inoltre i giudici gli 
' I.anno nevaio ia libertà prov-
) v.soria. 
: il :ì gennaio scorso. Mano 
i DcL'ii Innocenti si reca in 
; procura. Chiede di parlare 
| con il sostituto procuratore 
j Ticr Luisi Vigna. Il collo 
i ijiiio e di breve durata , il suo 
| (a -o riguarda un al tro «.u 
; dice, il dottor Casini. DCA'-I . 
' Innocenti e»ce dalia stanza 

ni Vigna. Poco dopo un can 
celliere del Trimmaie si ac 
corge che sulla .rarla di \\ 
una e s.ata tiacciata una 
-critta: «Moi te a V'mna Or 
(.me Nuo'.v >-. 

Conoscendo le idee «s. fa 
pe: a.ioi del Degli Innocenti. 
non c e voluto molto a indi 
viduarc l 'autore. Hintiacciato 
sul posto di lavoro, il « I*'un 
rer di Rovezzano» non aveva 
dii ficoltà ad ammet tere di 
essere l 'autore della minac 
eia. « Vis»na è a t tes ta to su 
posizioni di sinistra > fu il 
f in imento di Deuli Innocenti. 
Poi sii adenti perquisirono la 
.siia camera aii'ostello di San 
t? Monica e scovarono la ;:; 

; t ro cellulosa. E per il Fuhrer 
. ca ì l an .no nuovamente ìe 
manet te . 

Ieri iiM'.ii.ia. e s ta to giu
dicato per direttissima 

Non era il terrorista livornese ricercato 

Un omonimo di Roberto Germignani 
si recò in carcere dal Bandoli 

Le indagini sull'assassinio [ con il tentat ivo di evasione j s ta lo contestato il concorso 
dell 'agente e sul tentativo di 

! evasione dal carcere delle 
! Murate sesmano il passo. Sfu 
! mata anche la pista di Ro

berto Gemienani. 31 anni, li-
vomere. meccanico ricercato 
dal giudice della cit tà labro 

; n:ca per detenzione d: espio 
j sivo in relazione al tenta to 
| sequestro di Tito Neri ad ope 
'• ra di un comrnar.do d: azione 
I n \oluz:onana. 
! L'uomo che si e recato in 
i carcere a trovare Renato 
I Pandoli. il 16 dicembre delio 
| scorso anno non era il livor 
; ne.-e di Azione Rivoluzionaru 
; ma un omonimo di Villanova 
i di Basniocavallo m provincia 
,' di Ravenna. Il colpo di scena 
; si e avuto ieri quando dai ca 
' rabimeri di Villanova si e 

presentato un giovane che 
ha detto di chiamarsi Ro
berto Gemignani e di non 
aver nulla a che fare con 

i il livornese suo omonimo 
! « Conosco Bandoli fin da 

ragazzo — ha det to ai nuli 
tari — e in compagnia di 

dal'.e Murate e con il com 
mando dei terroristi che uc- ! gente 
else Fausto Dionisi. Un caso 
di omonimia che ha fatto 
perdere giorni preziosi agli 
investigatori. 

Anche l'inchiesta su quanto 
e avvenuto .successivamente 
nel carcere — il pestaggio di 
Renato Br.r.rioli e Franco Jan-
notta — e passata nel»;» mani 
del sostituto procuratore Ma 
n o Persiani che ha già quella 
siill'a.s?a.s.sinio dell 'agente 

Il medico ha effettuato una 
perizia e ha riscontrato ai 

! morale nell'omicidio dell'a-
Fausto Dionisi e ri-

| sponderanno davanti a un» 
j corte. Ma ai due doveva es-
, .sere garant i ta l ' incolumità. 
i I mudici erano stoti infor-
j mali e quindi dovevano es-
j sere pre.si i necessari*^>rov-

vedimenti. Entrambi avrebbe-
! ro dovuto essere immediata-
' mente tra.sfenti in un al tro 
j carcere Chi si oppose al loro 
i trasferimento? 
| AI carcere delle Murate av-
i vengono troppi episodi mi-
i .stenosi e sconcertanti . A in-

due detenuti delle ecchimosi j cominciare dai ricoveri d'ur-
m varie part i del corpo a con [ genza in ospedale di detenut i 
ferma dei colpi ricevuti. Ma che accusano malat t ie inesl-
da chi sono .stati percossi? In | stenti come e s ta to provato 
un primo momento era s la to recentemente dai sanitari dei-
detto che ì due avevano su- ; l'ospedale di San ta Maria 

1 bito una lezione da par te de- ! Nuova. O episodi gravi come 
• gli altri detenuti , poi dalle I quello del lancio dei cande-
auardie. A questo episodio se i lotti in una cella che è co-

ne aseiunge un altro. Un de- J s ta ta la vita a un giovane 
tenuto accusato di sfrutta- I straniero, deceduto al suo ri
mento. sospettato di aver fat- j torno in patria. Ma se da 
to parte del gruppetto che l un lato si usano le maniere 
intendeva evadere con l'aiuto | forti, dall 'altro scarseggia la 
dei terroristi, avrebbe subto 

Costantino Manetti e Lucia ( anch'esli un pestaggio. A que 

Renato Bandoli al momento dell'arresto per gli attentati in 
Toscana nell'aprile scorso 

Gulminelli sono s tato a tro
varlo a Firenze alle Murate. 

I Ho letto la notizia sul gior-
I naie ed eccomi qua per chia-

n r e la mia posizione... ». 
• I due giovani e la ragazza 
1 non hanno nulla a che fare 

sto punto si impone una ri
gorosa inchiesta. Non è am
missibile che possono acca
dere episodi del genere. Nes
suno deve farsi giustizia da 
se. 

A Bandoli e Jannot ta e 

vigilanza. Come spiegare il 
fatto che Bandoli e J a n n o t n 
hanno potuto segare le sbarre 
per un'ora e mezzo senza che 
nessuno si accorgesse di nul
la? E' mai possibile? 

U giudice Persiani d o n * 
far luce su questi episodi. 

http://T10VlT.fl
http://tes.scr.ni
http://serv.ee

